
Anche quest’anno il Comune di Mantova ha voluto, in collaborazione con l’amministrazione provinciale, 
sostenere le idee che muovono gli organizzatori della quarta edizione di RintracciArti alla riflessione 
sui diritti di cittadinanza dei popoli migranti, attraverso la mediazione di dibattiti, spettacoli e laboratori 
didattici a significare l’accoglienza, non solo culturale, della nostra città a queste tematiche.
La manifestazione è stata pensata anche per ricordare la ricorrenza del 60° anniversario della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Oltre alle parole di circostanza che in questa occasione si 
spendono, è significativo che il presidio culturale per non dimenticare i diritti di umana convivenza fra 
i popoli  che sono non solo costantemente violati nei fatti, ma anche messi in discussione o addirittura 
negati nei principi, viva il suo centro d’attenzione a Mantova nel Palazzo della Ragione, il medievale 
Palatium Novum sede dell’amministrazione della giustizia della città.
L’esposizione d’arte contemporanea, alla quale concorrono decine di pittori, scultori e fotografi, sarà 
poi l’occasione per dare voce alle più diverse e coinvolgenti interpretazioni della diversità non solo 
geografica, della percezione di un mondo che crea, con i suoi mutamenti, paure, ma anche speranze e 
sentimenti nuovi di solidarietà e reciproco desiderio di conoscenza.
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